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Art. 12.

I passaggi destinati alla circolazione nei locali.di lavoro, e

quelli che vi danno acessao, dovranno avere una largliezza ed

un'altezza safBeienti afSneha-gli operaipossano transitarvi, senza

pericolo di essere offesi da macehine o da meeeanismi in moto.

I possi, le oleterne, i serbatoi di liquidi corrosivi o caldi che

si aprono a live1Ío del suolo, saranno provvisti di coperohi o di

parapotti.
Art. 13.

Dovranno essere prese le necessarie disposizioni per assicurare

in ogni caso la rapida e facile useita degli operai dai locali di

laròro e per poterne operare il salvataggio in caso d'inoondio.

Negli opiffel ehe occupano pin piani, la costruzione di una

abald esteriore inoombustibile potra, se la elouressa lo esige, es-

sere prescritta dal Ministero di Agricoltura, Industria o Com-
mercio.

ÌÄ.seorte d'olio a di petrolio pel servizio della illuminazione o

'della la rifleÂziono dello macchine dovranno essere stabilite in
locali speciali lontani dalle oaldaio, dalle dinamo e dalle scale.

'illgminas(one degli stabilimepti dovra essere tale da permet-
tere agli operal di distinguere nettamente le macchine e gli or-

gani di trasmissione, ooi quali possono trovarsi a contatto.
Art. 14.

parti del pavÍmento pió vicine alle macehina ed alle cavità

dovranno ossara mantenute in condizioni tall da evitare agli operai
11 pericolo di s3racciolare o di cadere.

Art. 15.

I capi o osercenti delle imprese, industrie e costruzioni sono

obbligati a mantenere, nel luogo stessa in cui si compio il la-

yoro, il materiale indispensabile, per la immediata medicazione

antisettlos delle ferite per infortanlo sul lavoro.
Art. 10.

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo sei mesi dalla

pubblicazione nella Gazzeua Uglefale del Rogno.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro dygricoltura, .Industria e Commercio
A. SALANDRA.

15 Numero 231 gefla Raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene gi seguente décreto :

UMBEÏRTO I

por grazia di Dio Ô per volonth della Nazione
RE D'ITALIA,

Veduti la legge 17 , marzo 1898, n. 80, per gl'in-
fortunt degli operai sul lavoro e il relativo Regola-
mento 25 settembre 1898, n. 4ii;

Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o

consociati, delle iniprese, industrie e costruzioni di
cui, all'articolg i della .citata legge ;

Sentito il Consiglio dell,e Miniere ;

Sentito il Consiglio di Stato; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

gtgo p,qr l'Apicoltura, ITadustria ed 11 Commercio;
Abbiamo deorotato e dooretiamo:

Articolo isnico.

È approvato l'unito Regolamento per la preven-
zione degli infortunt nelle.miniere e nelle cave, visto,
d'oÁine Nostro, dal Ministro proponenje.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ulBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 giugno 1899.
UMBERTO.

A. SALANDRA.
Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

REGOLAMENTO
per laprevenzione degli infortunt nelle miniere e

nelle caye.

Art. 1.
Nei lavori delle miniere e delle eavo dovranno osservarsi, oltre

le disposizioni preventive degli infortunt contenute nelle leggi e

Itegolamenti vigenti in tutto il Itegno o quelle in vigora nelle
'

varie provincie che componevano gli antichi Stati italiani, an-

che le prescrizioni dei seguenti articoli.
Art. 2.

Sark vietato nelle miniero e nelle cave sotterranee l'ingresso
alle persono non addette ai lavori, che non siano munite di un

permesso spoeiale della Direzione. A tal'uopo appositi avvisi st-

ranno äfBssi specialmonte dove non vi sona o non vi possono es-

sore guardiani.
Art. 3.

Le bocche a giorno dei pozzi ed -Ile gallerie delle miniere e

delle cave sotterranee devono essere munite di difeg atte ad
impedire ogni disgrazia.

Le boeche a giorno delle gallerie e camini di riflesso devon,o
essere tenute chiuse con cancelli disposti in modo da potero, in
easo di bisogno, essere aperti dal di dentro al di fuori.

Art. 4.
Nell'interno delle miniere « cave sotterranee gli abocehi delle

gallerie nei pozzi di estrazio2e, od altri non destinati al transito,
devono essero costantemente onstoditi od essero abarrati in modo
da impedire al personale della miniera di accedere abusivamente
a.detti pozzi e di uscire por i medesimi.

Art. 5.
In tutti i pozzi a scale, varticali o inclinati, dovranno stabi-

lirsi dei ripiani di riposo alla distanza fra l'uno o l'altro di non

pin di 8 metri.
Art. 6.

Per discendere nelle miniero o risalire da esse al giorno non
si deve passare che per le gallerie o per i pozzi all'uopo desti-
nati, e nel caso di circolazione per pozzi, non si deve far uso che
dei compartimenti appositi, salvo casi di pericolo od altrL di
forza maggiore, e fatta eccesione per gli operai espressamente
incaricati della sorreglianza e manutensione delle gallerio e dei
possi.

Iteoandosi al cantiel•i di lavoro e ritornandone, gli operai do-

vranno, nelle miniere e nelle cave sotterranee, percorrere la Yia
prestabilita ed essere sempre muniti di Inme acceso.

Art. 7.
- I cantieri nei quali si sospetti la presonza di gas esplosivi, ir.

respirabili, micidiali od altrimenti nocivi, dovranno essere visi.
tati dal sorvegliante colle debite cautele prima dell'entrata degli
operai.

Dovrà essere impedito, mediante chiusura, l'accesso ai can-

tieri riconosciuti pericolosi e nei quali il lavoro sia stato se-
speso, e oltr anche nel caso che la sospens:ono del lavoro sia
solo temporanea.

Art. 8.
- È severamente proibito di disaendere per i pozzi e di transi-
tare per le gallerie nelle quali sia stato segnalato qualche gua-
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sto, prima oho il sorvegliante li abbia accuratamente visitati e

dichiarati immuni da pericolo.
Art. 9.

È vietato ag operai d°introdursi por qualsiasi motive, se non

in circostanze eccezionali, nelle trombe o fornelli che servono al
.

getto dei materiali.

Art. 10.
Nelle gallerio servite da vagoni che scorrono su rotaie di ferro,

quando la sezione della galleria non sia tale da permettore che

un operaio, appoggiandosi ad una parete, possa scansarsi, si do-

vranno scavare, a distanza non maggiore di 50 metri l'una dal-

l'altra, delle nicchie di riparo per proteggere il transito degli
operai.

Art. 11.
È vietato di salire sui vagoneini in moto, siano essi isolati o

riuniti in treno, ed è para vietato di agganciare 1 vagoneint m

moto per comporre un treno, mentre si trovano in movimento.
Art. 12.

Sarà proibito a chiunque di seendere o salire por mezzo di

Vagoni dei piani inclinati interni od esterni, a meno che siano

muniti di apparecchi di sicurezza.

Sara pure proibito a chiunque di salire o scendere sui veicoli
delle funicolari aeree.

Art. 13.

I macchinisti hanno l'obbligo di ispezionare frequentemente
tanto i canapi che sollevano le gabbie nei pozzi d'estrazione,
quanto gli appareechi di segnalazione, e di avvertire prontamente
i so'rveglianti delle avarle che fossero per riconoscere, ancorchè

queste non siano pericolose, onde possano eseguirsi in tempo le

opportune riparazioni.
Art. 14.

I freni che agiscono alla bocca dei pozzi od alla testa dei

piani inclinati e delle funicolari aeree devono essere manovrati

da operai speciali, si quali incombe l'obbligo della sorvegliang
sul buono e regolare an3amento dei medesimi, sullo stato di con-

servazione degli organi che li compongono e sui relativi canapi
metallioi.

, Gli operai suddNti devono dare immediatamente avviso al
sarvegliante di qualsiasi riparatione potesse rendersi neces-

Safla,

Art. 15.
Alla sommità dei piani inclinati automotori e delle discende-

rio che servono per l'estrazione del minerale devono costante-
mente funzionare apparecchi d'arresto o di sbarramento, così di-

spasti da impedire l'accesso dei vagoni sul piano inclinato e

da potersi rimuovera dall'operaio addetto alla manovra dei va-

goni.
Al basso dei piani inclinati interni o dello discenderie sud.

dette deve trovarsi una camera di rifugio dove il manovra-

. tare possa, durante la salita dei vagoni luago il piano incli-
nato, trovare riparo contro possibili pericoli dovati a rotture dei

canapt.

Art. 16.
Gli argani destinati al sollovamento ed all'abbassamento dei

materiali per piani inclinati devono essere muniti di potenti con-

gegni d'arresto.
I vagoneini scorrenti liberi su binari a moderate pandenze do

vranno essere uniti da solide agganciature ed ogni treno dovrà
avere un numero suñiciente di freni, e competente personale per
la sua manovra.

Art. 17.
N lle cave di marmo delle Alpi Apuane sark obbligo del capa-

lizza o dei suoi inearicati di assieurarsi del buono stato di con-
servazione della strada di lizza, dei piuoli (piri), delle basi (forti)
e della suffleienza del materiale impiegato nella lizzatura. Gli
operai lizzatori, e specialmente i cosiddetti mollatori, sono te-
nuti ad avvertire immediatamente il capo-lizza di ogni imper-

fezione, insuf!Icienza o guasto, che potessero riscontrare nel ma-

teriale adoperato nella lizzatura.
Art. 18.

Nelle stesse cave delle. Alpi Apuane gli esereenti di più cave
e di vie di lizza che si servono di uno stesso viottolo, hanne
l'obbligo di costituirsi in consopio, a' termini della legge 2

luglio 1896, n. 302, per la manutenzione del medesimo. La co-

stituzione del consorzio sarà notilleata all'ufficio delle miniere.
Art. 19.

Ogni operaio à in obbligo di fare nel miglior modo poepibile
le piccole riparazioni alle scale, ai puntelli, ai tavolati, alle ar-

mature, ecc., dei pozzi e delle gallerie che eventualmente fos-
sero stati rotti durante la manovra, il passaggio od il lavoro,
avvertendo il sorvegliante qualora occorressero riparazioni di
maggiore entità.

Art. 20.
Non sara fatto alcun lavoro o manovra per i pozzi,per le

discender¡e n.olto inclinate o per i camini, senza servirsi della
corda, dandone preavviso ed accertandosi che nessuno sia sotto.

Art. 21.
Gli operai giunti sul posto, dovranno, prima di accingersi al

loro lavoro, aceertarsi della perfetta sicurezza del cantiere e
delle vie di accesso e desisteranno dal lavoro stesso, ogni qual-
volta si accorgano di alcunchè di anormale, dandone tosto av-
viso al sorvegliante.

Art. 22.

Nei gradini di coltivazione, ed in generale in tutti i cantieri per
loro natura franosi, la rimozione dei materiali smossi dai colpi
di mina si dovrà fare, ove l'ampiezza del cantiere lo permetta,
con l'aiuto di lunghe barre-mine, in modo che l'operaio possa
far cadere i massi senza esserne investito; nel caso poi che il
cantiere sia riconosciuto eccezionalmente pericoloso, la rimozione
del materiale dovra essere fatta dallo stesso sorvegliante o capo-
turno, o sotto la sua immediata direzione.

Art. 23.
Le più rigorose misure di prudenza dovranno essere seguite

dai minatori o scavatori ogni qualvolta la roccia si presenta
molto fessurata e specialmente in seguito ai colpi di mina, allo
scopo di evitare repentini ed inaspettati distacchi di roccia che

possano colpirli e trascinarli nella caduta.

Art. 24.
Nella ripresa di cantieri sospesi of abbandonati, il sorvegliante

dovrà in precedenza aceertarsi delle condizioni di sicurezza in
cui i cantieri stessi si trovano.

Art. 25.
Non sara permesso gettare materiali per le teste delle tra-

moggie o per gli orifizi dei pazzi di sgombro, quando alla loro
estremith inferiore non sono muniti di chiusura a saracinesca,
se prima non ne saranno stati avvertiti gli operai che trovansi
al piede per ricevere tali materiali e caricarli sui vagoncini, e
non si sarà da essi ricevuto il benestare.

Art. 26.
E rigorosamente vietato di valersi di tavole, salvi casi d'ur-

genza, di armature, di ponti, eee., che eventualmento fossero de-
stinati ad altri usi, e di approfittarsi, senza il consenso del sor--

vogliante, di eið ehe trovasi nelle gallerie.
Art. 27.

Nei lavori a eielo aperto gli operai non possono lavorare nelle
fronti ripide od a picco, anche se sostenuti da palchetto o al-
trimenti, senza essere preventivamente legati con una fune soli-
damente assicurata alla roccia, salvo il caso che ne abbiano avuta
espressa autorizzazione dal sorvegliante. Il materiale di sostegno
all'uopo necessario sarà fornito dall'esereente.

Art. 28.
Nelle eave lo operazioni riflettenti lo sparo dello mine, il sus-

seguente abbattimento dei massi dalla fronte di cava, la mano-
vra di grossi massi greggi o riquadrati nei piazzali, 10 soavo e
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il'movimento dei detriti per agombro o preparazione delle fronti
di attacco, àón ýotranno eseguirai senza la presenza sui lavori
del capo-can o del sorvegliante.

Art. 29.
I piazzali delle oave devono, per quanto 6 possibile, essere

mantoanti sgombri dai detriti e gli operai incaricati del gettito
dovranno, di volta in voltas assicurarsi che non vi siano al di
sotto persono osþoste al pericolo.

Art. 30.
Ì¶elle cavo le binde (martini), ed in genere gli atrumenti no-

oossari alla manovra dei massi, dovono essero frequentemente
visitati dat capo-cava o dal sórregliante per assicurarsi della
loro buona inanutónziono.

Facondo uso di bindo, se no_dovranno sempre adoperare almeno
due alla volta, eeoottuato 11 caso di massi inferiori a due metri
oubi.

Art. 31.
È proibita l riqÙadratura dei marmi o di altre pietre da co-

struzione, in quei luoghi ohe non presentano un piano auillelen-.
temente solido e sicuro. Qualora venga esegùita la riquadratura
lungo le disoarlehe (ravaneti, agarri), dovrå farsi al di sotto di
ogniinasso da rignadrare un piazzalotto (basolo) che ne permetta la
manovra. -

Gli opdrai riquadratori non dovranno mai collocarsi di fronte
l'aiÍo all' altros por non trovarsi esposti reciprocamento allo
seiglie staccato dattoolpi di eubbia o di martello.

Art. 32.
Qualora avvenga por una causa qualunquo che in un cantiero

di una miniera o cava sotterranea l'aria diventi doficiente, eið
che a nettatàonte indicato dalla flamma del lume tendente a spe-
gnersi, gli operai dorranno abbandonare il lavoro, dandone im-
mediato avviso al sorveglianto.

Art. 33.
È severamento proibito di rimuovero gli sbartamenti eseguiti

per dirigere la corrente dell'aria nei cantieri dei lavori sotter-

ranbi, e di alterare e lasolare aperte le porte oho servono al
medesimo 'soopo.

11 xòrveglianto dovrà frequontemento visitare talisporte o abar.
ranienti duranto 11 lavoro, por accortarsi che si trovano in con-

dizioni regolari.
Art. 34.

È vietato ai capi ed ai sorvoglianti di ammettore al lavoro
ehi dia segno d'essere alterato dal vino o dai liquorg, o risulti
ossere afteno da qualoho malattia, come capogiro, epilesifa, sor-

dith, eoe.
Krt. 35.

Nelle miniere o cavó sotterranee nestah lavdfo di esoavo, are

mätara, riompimento, ecc., potrà mai essere afHisto ad un solo
operaio, ma oo ne vorrinno semþre drie almedo, i quali dovranno
recarsi e rimartero insleine sul posto per 'eheguirlo.

Art. $6.
E viefato agli òpdrai di rimanero del solidrraneo fra un turno

e l'allro, a meno che no abbiado ordino espresso per Pesecuzione
dèi layoéi urgenti.

Art. 31.
Nelle miniere e cave sotterranee gli operai avventizi o di

prfina immissione non pátranao osadro désiigati al lavoro cho
in oompàgnia di aÌtri opdrai già provetti.

Art. SB,
Ogni operaio 6 in otibligo di riferire al suo capo od 41 como

pagno che viene a sostituirlo, lo st'ato del suo lavoro e le mi-
aufo as adoftarsi pär 11 buono e sienro próseguimento del nie-
ddhimo.

Art. 30.
Ai sorreglianti incombe l'obbligo di curare la buona tenuta

delle gallerie, delle armature, del cantieri e dei pozzi, e solo al
direttoëo techico ¿pettano le norme che riguardano l'insieme
della lavoraziones

Art. 40.
Le legioni di qualunque entità che l'operaio riporti sul lavoro

devono essere da lui o dai (compagni immediatamonto denunciate
alla Direzione, perchè questa passa afBdarlo alle ouro del sani-

tario della miniera, alle quali 11 ferito dovrà poi completamente
uniformarsi.

Art. 41.
Di tutte le disposizioni provontivo degli infortunt contenuto

nelle leggi e nei Regolamenti generali e speciali, sarà fatto, a

cura della Direzione dei lavori, un estratto, eho dovrã essore ap-
provato e controfirmato dall'ingegnere dello minioro del rispet-•
tiro distretto minerario, e rimanero quindi afBeso noi locali fro-

quentati dagli operai, ed essere a questi letto o spiegato a cura

del personale dirigento o servegliante.
Art. 48.

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo sei mesi dalla
pubblicazione nella Gassetta Ugiciale del Regno.

Vigto, d'ordine di S. M.
Il Minis¢ro d'Agricoltura, Industria e*Commercio

A. SALANDRA.

Il Numero 289 della Raccolta ugiciale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth della liaziono
RE D'ITALIA

Veduti la legge 17 marzo 1898, n. 80, por gl'in•
fortunî degli operai sul lavoro e il relativo Rogola-
mento 25 settembre 1898, n. 411; -

Vedute le proposte dei capi o esercenti, singoli o

consociati, delle imprese, industrie e costruzioni di cui
äll'articolo 1° della citata legge;

Sentiti 11 Consiglio delle Miniere o il Consiglio del-
l'Industí•ia o del Commercio;

Sentito il Consiglio 'di Stato ;

Sulla proposta 'del Nostro Ministro Segretario di
Stato por l'Agricoltura, l'Industria o il Commercio ;

Abbiamo dooretato o dooretiamo :

Articolo unico.
È approvafo l'unito Regolamento per la provenzione

degli infortant nelle imprese e nelle indiistrie cho
trattano o applicano materie esplodenti, visto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inse16to nella Raccolta ufileiale
delle leggi o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando
a chtunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 giugno 1899.
UMBERTO.

A. $ALANDRA.
Ÿisto, 15 Guardasigilli: A. Bonar

REGOLAMENTO

per la prevenzione degli infortunt nälle imprese e nello
industrie che trattano o applicano materie esplo-
denti.

Art.1.
Le impreso e industrie che trattano od applicano materie esplo·

denti, oceupandosi della fabbridaziono, manipolazione, conserva-

zione, distribuzione, trasporto delle inedosimo, o facondone un uso


